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Newsletter n. 40  del  1/06/2007 

In sintesi 

EVENTI… 

- Bari 1 giugno 2007: “LA PUGLIA AD ALTA TECNOLOGIA: IL DISTRETTO TECNOLOGICO REGIONALE E 
IL CENTRO DI COMPETENZA AGROALIMENTARE” 

- Bari 5 giugno 2007: “Modelli di crescita delle PMI - Ritorno alla competitività tra 
questione dimensionale, innovazione e internazionalizzazione” 

- Taranto 13 giugno 2007:  “Ricerca & Sviluppo per la riduzione della produzione e della 
pericolosità dei rifiuti industriali” 

- Bari 15 giugno 2007: “L’imprenditoria femminile pugliese come risorsa per la 
cooperazione internazionale di là del mare – Una proposta per l’Iraq” 

- Bari 21 giugno 2007: “VERSO LA RETE CICLABILE DEL MEDITERRANEO PER LO SVILUPPO DEL 
TRASPORTO E DEL TURISMO SOSTENIBILE” 

- Milano 25 giugno 2007: “Creazione e crescita delle imprese innovative in Italia” 
- Roma 28 giugno 2007: “LOGISTICA E COMPETITIVITA’ Infrastrutture e sviluppo del 
territorio: il Mezzogiorno nel contesto nazionale, europeo e del Mediterraneo” 

- Ostuni (BR) 11-14 luglio 2007: “Perspectives on Technological Entrepreneurship” 
 

Sul sito www.proind.org sono disponibili i dettagli relativi ai convegni e agli eventi sopra indicati. 

FONTI RINNOVABILI 

• Certificazione energetica edifici: Probabile a luglio le Linee Guida 
• Nuovo Conto Energia: Come richiedere la concessione delle tariffe 
• Efficienza energetica: Parte la raccolta delle idee progettuali 

PROJECT FINANCING 

• Project financing: Problematiche relative alla programmazione triennale 
• Project financing: SERVIZI PROIND 
• Proind Srl: attrazione investimenti nel Sud-Italia –Utilizziamo il tuo capannone- 

MISURE AGEVOLATIVE NAZIONALI 

• Imprese turistiche: incentivi per migliorare le strutture 
• LEGGE 488/92: in attesa dell’ultimo bando 
• Microimpresa Sviluppo Italia: presenta la tua domanda di agevolazione con Proind 

REGIONE PUGLIA 

• Contributi a favore delle imprese artigiane della Provincia di Lecce  
• PO 2007-2013: si stringono i tempi 

REGIONE BASILICATA 

• Comunità Montana Alto Basento: Bando per la presentazione delle domande di 
contributo per investimenti finalizzati alla promozione di attività economiche 
ecocompatibili 

• Comune di Matera: Centro servizi alle PMI locali ad alto contenuto tecnologico per 
rafforzare la competitività delle imprese nel settore dell’ICT. 

REGIONE CALABRIA 

• Sabatini agricola 

 

FONTI RINNOVABILI  

 
Certificazione energetica edifici: Probabile a luglio le Linee Guida 
La probabile emanazione delle linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, 
da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, previste dal Dlgs. 192/2005 (modificato dal 
Dlgs. 311/2006) è prevista probabilmente per il mese di luglio. 
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Gli uffici del Ministero dispongono attualmente di una bozza di linee guida, che però è ancora 
all’esame ed è suscettibile di alcuni miglioramenti e semplificazioni. L’obiettivo è quello di 
rendere il più omogenee possibile le prescrizioni tecniche, al fine di renderle facilmente 
applicabili su tutto il territorio nazionale. 
L’art 6, comma 9 del Dlgs. 192/05, concedeva centottanta giorni di tempo, a partire dalla data 
di entrata in vigore del decreto, per l’emanazione delle linee guida: tale termine scadeva il 6 
aprile 2006. Ad oggi l’iter sembra tutt’altro che completato. Per fine maggio è previsto un 
incontro con i rappresentanti delle Regioni; dopodichè il provvedimento dovrà passare in 
Conferenza Unificata per l’intesa e successivamente in Consiglio dei Ministri per l’approvazione 
definitiva. 
Stando agli indirizzi generali emersi in questi mesi, le Linee guida nazionali definiranno le 
prestazioni oggetto di certificazione, stabiliranno il sistema di classificazione, le metodologie di 
calcolo, il sistema di accreditamento e le procedure di rilascio del certificato. In considerazione 
del ruolo strategico della certificazione energetica nel quadro della politica nazionale in materia 
di risparmio energetico, le linee guida costituiranno un ulteriore riferimento alla stesura dei 
provvedimenti regionali. 
 
Sul sito www.progettazioneintegrata.it sono disponibili ulteriori dettagli. 
 

 
 
Nuovo Conto Energia: Come richiedere la concessione delle tariffe 
Sul portale informativo predisposto dal GSE in ottemperanza al decreto interministeriale del 19 
febbraio 2007, è attivo il sistema attraverso il quale il soggetto responsabile dell’impianto 
fotovoltaico potrà richiedere le “tariffe incentivanti” e il relativo “premio” abbinato all’uso 
efficiente dell’energia.  
Il soggetto responsabile dovrà compiere i seguenti passaggi: 
a) dovrà effettuare la registrazione, se non già in possesso delle credenziali di accesso;  
b) dopo la registrazione riceverà, sulla casella di posta elettronica indicata, una e-mail di 

conferma; 
c) in seguito, sempre via e-mail, riceverà la UserID e la Password necessarie a preparare la 

richiesta di incentivo; 
d) successivamente potrà scegliere di: 

− gestire una richiesta d’incentivazione relativa a impianti già incentivati con i DM del 
28/07/2005 e del 06/02/2006; 

− gestire una richiesta d’incentivo per un nuovo impianto ai sensi del DM 19/02/2007; 
e) nel caso si tratti di una richiesta d’incentivazione per un nuovo impianto, dovrà inserire i 

dati tecnici caratteristici dell’impianto; 
f) tramite un apposito menu potrà predisporre la stampa di documenti; 
g) per la richiesta delle tariffe incentivanti e dell’eventuale premio, dovrà inviare al GSE, in un 

plico cartaceo, anche i seguenti documenti: 
− documentazione finale di progetto dell’impianto; 
− certificato di collaudo dell’impianto; 
− dichiarazione sulla proprietà dell’immobile; 
− copia del permesso a costruire o copia della D.I.A.;  
− copia della comunicazione con la quale il gestore di rete locale ha notificato al soggetto 
responsabile il codice identificativo del punto di connessione alla rete; 
− copia, ove ricorra il caso, della denuncia di apertura di officina elettrica. 

 
La Proind Srl in associazione con la Progeco Srl offre supporto a tutti coloro intendano avviare 
la procedura di richiesta delle tariffe incentivanti. 
 

 
 
Efficienza energetica: Parte la raccolta delle idee progettuali 
E’ iniziato il percorso del Progetto di Innovazione Industriale per l'Efficienza Energetica, il primo 
dei cinque PII sui quali si basa l'azione del governo per il rilancio della politica industriale. Il 
Ministero dello Sviluppo Economico ha invitato le imprese e i loro partners (università, centri di 
ricerca, capitali finanziari) e le Regioni a partecipare alla strutturazione del PII presentando 
idee progettuali volte a favorire il risparmio energetico e dare impulso al settore delle energie 
rinnovabili. 
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Le proposte possono essere inviate, entro il prossimo 21 giugno, tramite un questionario online 
disponibile sul nuovo sito Industria 2015, realizzato dall’IPI. 
 
 
PROJECT FINANCING 
 
Project financing: Problematiche relative alla programmazione triennale 
La normativa in tema di lavori pubblici attualmente vigente prevede che l'iter di realizzazione 
delle opere pubbliche tragga origine dalla predisposizione ed approvazione di un programma 
triennale e di un elenco annuale di lavori, previa redazione di uno studio di fattibilità (per i 
lavori di importo inferiore ad un milione di euro) o del progetto preliminare (per i lavori di 
importo pari o superiore ad un milione di euro (art.128, D.Lgs 163/2006).  
Lo schema di programma triennale e di aggiornamento annuale devono essere redatti entro il 
30 settembre di ogni anno e quindi deliberati dalle amministrazioni aggiudicatici 
contestualmente al bilancio preventivo dell'ente. 
L’art. 153 dello stesso D.Lgs. 163/2006, prevede la possibilità per i soggetti pubblici e privati di 
presentare alle amministrazioni aggiudicatrici, nell'ambito della fase di programmazione, 
proposte d'intervento relative alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità e studi di 
fattibilità da realizzarsi in project financing.  
L’esperienza mostra come le operazioni di coinvolgimento del settore privato in iniziative 
infrastrutturali necessitino primariamente di una puntuale e approfondita attività di controllo, 
sviluppo e programmazione da parte della pubblica amministrazione, e la qualità dell’azione 
amministrativa costituisce in questa fase, un elemento necessario e imprescindibile per il buon 
successo di questo tipo di operazioni. 
In questo ambito, lo strumento dello studio di fattibilità dovrebbe rappresentare il documento 
di base su cui avviare la fase di programmazione dell’investimento ed essere il momento 
qualificante per l’assunzione di una decisione da parte della pubblica amministrazione. 
La realizzazione di un intervento infrastrutturale con il concorso di risorse private richiede alla 
P.A. valutazioni assai più complesse e specifiche. Ci si riferisce, a titolo di esempio, al 
complesso delle valutazioni e degli approfondimenti per verificare la presenza di condizioni di 
convenienza per il settore pubblico, alla verifica delle possibili alternative progettuali, alla 
identificazione e allocazione dei rischi connessi al progetto e all’ambiente nel quale si prevede 
la sua collocazione, alla verifica della sostenibilità economico-finanziaria dell’investimento e 
della accettabilità di questo da parte degli istituti di credito chiamati a rendere disponibili i 
finanziamenti, e queste ancor prima dell’inserimento nel programma triennale. 
Inoltre, l’inserimento di un’opera pubblica nel programma triennale da parte delle Stazioni 
Appaltanti non può prescindere da un'attenta analisi della tempistica di tutte le diverse fasi del 
procedimento, che tenga conto dei tempi necessari per usufruire dei finanziamenti, per la 
progettazione dell'opera e per le procedure di affidamento dell'appalto. 
L'iter di realizzazione dell'opera pubblica deve essere, quindi, predefinito, per quanto possibile, 
in tutte le sue fasi, prevedendo anche le circostanze che possano impedire la regolare 
esecuzione dei lavori. 
Purtroppo, nella maggior parte dei casi, ci si trova in presenza di situazioni problematiche 
caratterizzate da: 

- inadeguatezza della struttura organizzativa dell’ente appaltante, che associata a 
carenza di organico ed alle scarse conoscenze e competenze, si traduce in inevitabili 
errori di valutazione;  

- non conformità di carattere amministrativo e di coerenza con la vigente legislazione, 
che le stazioni appaltanti compiono regolarmente, quale ad esempio l’inserimento di 
un’opera nel programma triennale sulla base di un atto di fiducia nei confronti di chi ha 
presentato o supportato o appoggiato la proposta; tali non conformità, associate alle 
disfunzioni organizzative, generano delle situazioni precarie irrisolvibili. 

La possibilità di sviluppo dei territori locali tramite l’inserimento di interventi e opere di 
interesse pubblico e socio-economico nel programma triennale, rappresenta un importante 
strumento per la programmazione della crescita e della valorizzazione di un territorio, che non 
può essere lasciata al caso ad alla prassi che vige nell’ “ufficio tecnico”. Per realizzare la 
centralità del cittadino e per valorizzare i risultati della politica degli enti territoriali è utile la 
misurazione completa, oggettiva ed attendibile, nonché il controllo sostanziale dell’efficienza e 
dell’efficacia delle determinazioni assunte con delibere e concessioni, al fine di dare trasparenza 
ai rapporti, alla gestione ed alla realizzazione di opere definite pubbliche.  
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Project financing: SERVIZI PROIND 
La Proind Srl, forte della sua esperienza nell’ambito di interventi di infrastrutturazione, nonché 
di interventi di project financing, offre il suo supporto agli enti pubblici interessati, in 
particolare: 

o supportando le amministrazioni pubbliche ed in particolare la figura del responsabile di 
procedimento, nelle seguenti attività propedeutiche all’adeguamento del programma 
triennale: 
- verifica della fattibilità tecnico-economica ed amministrativa dell’intervento; 
- verifica della conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica degli 

interventi; 
- redazione di un report che quantifichi le qualità del progetto presentato. 

o affiancando le amministrazioni pubbliche nella valutazione delle proposte dei promotori, 
nelle fasi di gara (definizione di procedure trasparenti e competitive, predisposizione dei 
documenti di gara, valutazione delle offerte) in tutti gli aspetti di valutazione delle 
offerte ed in tutti gli aspetti contrattualistici e di negoziazione. 

Inoltre, la Proind Srl affianca i soggetti promotori nella fase di presentazione delle proposte 
(predisposizione ed asseverazione del piano economico finanziario, bozza di convenzione, ecc) 
e gli altri soggetti interessati alla realizzazione/gestione dell’opera nella presentazione di offerte 
competitive (analisi dell’opportunità, valutazioni, ottimizzazione del mix di forme tecniche di 
finanziamento, assicurazioni e garanzie, aspetti legali, fiscali e contrattualistici). 
 

 
 
Proind Srl: attrazione investimenti nel Sud-Italia –Utilizziamo il tuo capannone- 
Al fine di sviluppare e promuovere nuovi investimenti, con particolare riferimento al Sud Italia, 
la Proind Srl si pone quale mediatore tra chi è interessato ad insediarsi in specifiche aree 
territoriali e chi voglia mettere a disposizione spazi produttivi già esistenti, coordinando l'intero 
ciclo del processo d'insediamento, dall'individuazione delle opportunità localizzative 
all’individuazione di opportunità agevolative. 
Chi interessato può segnalarci, attraverso apposito form reperibile sul sito www.proind.org la 
disponibilità di aree produttive non attualmente sfruttate o inutilizzate al fine di, attraverso 
apposite forme contrattuali, ricollocarle ai migliori utilizzatori. 
Stessa segnalazione può essere fatta pervenire da chi abbia interesse e l’esigenza di utilizzo di 
spazi e aree industriali nel Sud Italia. 
 
 
MISURE AGEVOLATIVE NAZIONALI 
 
Imprese turistiche: incentivi per migliorare le strutture 
Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2007 (pubblicato nella 
GU del 18 maggio scorso), 48 milioni di euro sono stati stanziati per l’incentivazione e 
l’adeguamento dell’offerta turistico-ricettiva e la promozione del turismo ecocompatibile.  
Gli obiettivi del finanziamento sono quelli di favorire una migliore prestazione dei servizi 
turistici e di destagionalizzare e diffondere i flussi turistici sul territorio nazionale. 
La cifra stanziata è destinata per il 70% al miglioramento e alla diversificazione dell’offerta 
turistico-ricettiva delle Pmi, mediante investimenti per l’adeguamento delle strutture e dei 
servizi a standard di qualità: è contemplata la crescita dimensionale nel rispetto del patrimonio 
paesaggistico, e l’acquisto delle strutture da parte dei soggetti che le gestiscono.  
Le risorse, eventualmente integrate da altri finanziamenti nazionali e comunitari, potranno 
essere utilizzate per erogare finanziamenti agevolati in favore di:  

• imprese turistiche che intendano adeguare i loro impianti e servizi, anche al fine di 
aderire a circuiti di prenotazione internazionali esistenti;   

• imprese turistiche che intendano costituire forme associate di promozione e/o 
commercializzazione di servizi caratterizzati da un marchio, anche specialistico per 
segmenti di clientela, destinato alla diffusione sovranazionale.  

Il 30% delle risorse sarà destinato invece al cofinanziamento di progetti di promozione e 
sviluppo del turismo ecocompatibile, in particolare in favore del turismo montano, del turismo 
in bicicletta e del turismo legato al golf.  
 
Prossimi aggiornamento sul sito www.proind.org 
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LEGGE 488/92: in attesa dell’ultimo bando 
Il ministro dello Sviluppo Economico sembra voglia porre la parola fine alla legge 488: tra 
l’altro ci sono ancorma molte inchieste in corso che ritardano anche il varo dell’ultimo bando. 
L’ultimo bando della legge 488 conterrà, così come ha sottolineato il vice ministro per il 
Mezzogiorno D’Antoni, dei correttivi che consentano di evitare distorsioni anche per 
quest’ultima chiamata. 
Già il prossimo anno si partirà con un sistema di incentivazione all’impresa che prenderanno il 
posto della 488, basato sugli automatismi, come il credito d’imposta all’occupazione che si 
aggiungerà a quello agli investimenti già previsto dalla Finanziaria di quest’anno. 
 
Prossimi aggiornamenti sul sito www.proind.org 
 

 
 
Microimpresa Sviluppo Italia: presenta la tua domanda di agevolazione con Proind  
La Microimpresa è una misura prevista dal Titolo II del Decreto 185/2000 pensata per chi vuole 
creare una piccola impresa nel settore della produzione di beni e della fornitura di servizi, che 
abbia al massimo 10 dipendenti. 
Sviluppo Italia finanzia chi vuole mettersi in proprio attraverso la Microimpresa con un 
massimo di 129.114 euro, coperti interamente attraverso un contributo a fondo perduto e un 
finanziamento a tasso agevolato per gli investimenti che, complessivamente, coprono il 100% 
degli investimenti ammissibili, a cui si aggiunge un contributo a fondo perduto sulle spese di 
gestione relative al primo anno di attività.  
L'ambito territoriale di applicazione delle misure in favore delle imprese giovanili e 
dell'autoimpiego, previste dal Decreto Legislativo 185/2000, comprende per il SUD 
le regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 
La Proind è attiva nelle regioni di Puglia, Basilicata e Calabria, per la presentazione di domande 
di agevolazioni per la MICROIMPRESA. 
 
Per maggiori informazioni contatta la segreteria tecnica al numero 099/4593723. 
 
 
REGIONE PUGLIA 
 
Contributi a favore delle imprese artigiane della Provincia di Lecce  
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto con le Associazioni di categoria 
delle imprese artigiane “Confartigianato – C.N.A. – CLAAI – Casartigiani”, ha indetto avviso 
pubblico per l’erogazione di contributi, riservati alle imprese artigiane della provincia di Lecce 
operanti nei settori “tessile, abbigliamento, calzaturiero, meccanica, agroalimentare, 
arredamento/legno”.  
 contributi sono finalizzati: 

a) assunzione di lavoratori a tempo indeterminato, pieno o parziale, o con contratto di 
apprendistato (da € 3.000,00 a € 5.000,00); 

b) prestazione di servizi di consulenza specialistica e/o assistenza tecnica (max € 
7.500,00). 

I termini e le modalità per la presentazione delle domande, che dovranno essere inoltrate a 
Italia Lavoro S.p.A., decorrono dal 02/05/2007 al 15/06/2007. 
 

 

 
PO 2007-2013: si stringono i tempi 
Con l’invio alla Commissione europea del Quadro strategico nazionale (QSN) e dei primi 
programmi operativi (PO) regionali e nazionali è giunto alle ultime battute il processo di 
definizione della programmazione 2007-2013.  
La lettura dei PO inviati permette di evidenziare le scelte operate dalle amministrazioni 
regionali. 
L’asse prioritario dedicato all’innovazione e alla economia della conoscenza è quello sul quale i 
POR appostano percentuali elevate di risorse finanziarie, a cui si affiancano gli assi Sviluppo 
innovativo delle imprese e Ricerca industriale e trasferimento tecnologico. Questa 
concentrazione trova riscontro anche nei temi prioritari individuati, specie con riferimento alle 
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infrastrutture di R&ST e al loro sostegno e agli investimenti in ricerca e innovazione da parte 
delle imprese. 
Le tecnologie dell’informazione e le infrastrutture per l’istruzione sono i temi prioritari sui quali 
il PON Istruzione/FESR per l’obiettivo convergenza concentra gran parte delle risorse in 
dotazione, secondo una scelta strategica coerente con la constatazione che il livello inadeguato 
delle competenze dei giovani e della popolazione adulta é uno dei fattori della persistente 
stagnazione sociale e produttiva, in particolare delle regioni dell’obiettivo convergenza. 
La presa d’atto della Commissione europea sulla strategia nazionale e sulle priorità previste dal 
QSN è attesa entro i tre mesi regolamentari dalla data del suo inoltro attraverso il sistema di 
trasmissione SFC. Lo stesso QSN sarà oggetto di approvazione con decisione della 
Commissione relativamente all’elenco dei PO con il rispettivo profilo annuale dei fondi 
strutturali; il livello di spesa per l’addizionalità e le azioni previste per rafforzare l’efficienza 
amministrativa limitatamente all’obiettivo convergenza. Questa decisione sarà preliminare o 
contestuale all’approvazione dei PO. Per l’adozione di questi ultimi da parte della Commissione, 
prevede un tempo massimo di quattro mesi dal loro invio. Da qui la previsione che la 
programmazione operativa potrà avere concreto avvio dall’inizio della prossima stagione 
autunnale. 
 
 
REGIONE BASILICATA 
 
Comunità Montana Alto Basento: Bando per la presentazione delle domande di 
contributo poer investimenti finalizzati alla promozione di attività economihce 
ecocompatibili 
AREE TERRITORIALI INTERESSATE: Potranno essere ammessi al finanziamento 
esclusivamente quegli interventi tesi alla valorizzazione ed alla fruizione delle seguenti aree 
della Regione Basilicata: Siti di Interesse Comunitario (SIC); Zone di Protezione Speciale (ZPS); 
Territori dei comuni ricadenti all’interno delle Aree naturali protette esistenti o in corso di 
istituzione. 
SOGGETTI BENEFICIARI: Possono accedere alle agevolazioni di cui presente bando le 
microimprese nonché le imprese operanti nel settore no-profit, gli enti non commerciali e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, finalizzate alla creazione di nuove attività 
imprenditoriali, all’ampliamento o all’ammodernamento di attività esistenti.  
INIZIATIVE AGEVOLABILI: Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento 
finalizzati alla valorizzazione ed alla fruizione delle aree della Regione Basilicata concernenti una 
delle seguenti tipologie:  
– Valorizzazione di attività sportive e del tempo libero all’aria aperta ecocompatibili: Creazione 

e/o sviluppo di attività sportive ecocompatibili con particolare riferimento a quelle iniziative 
ricadenti nelle seguenti categorie: Escursionismo;  Arrampicata;  Sci da fondo ed 
escursionistico;  Orienteering; Birdwatching;  Ippoturismo; Canoa;  Pesca sportiva;  
Torrentismo;  Tiro con l’arco; Passeggiate in mountain bike;  Creazione di strutture di 
servizio a completamento dell’offerta delle attività  sportive e del tempo libero, quali:  Posti 
tappa,  Club house,  Centri diaddestramento finalizzati esclusivamente allo svolgimento 
delle attività sportive sopra elencate; 

– Servizi ambientali e turistici: - Creazione e/o sviluppo di attività imprenditoriali operanti nel 
settore ambientale e turistico per la fornitura di servizi, quali:  Guida turistica; Guida 
escursionistica ed ambientale; Guida esclusiva di Parco Nazionale; Interprete, 
accompagnatore ed animatore turistico.  

STRUMENTO E INTENSITA’ DELL’AIUTO: Alle microimprese ammesse al finanziamento è 
concesso un contributo in contributo in conto capitale nella misura massima del 75% della 
spesa ritenuta ammissibile e comunque non superiore a 100.000,00 Euro.  
TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: Le richieste di contributo devono 
essere inviate entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando. 
 

 
 
Comune di Matera: Centro servizi alle PMI locali ad alto contenuto tecnologico per 
rafforzare la competitività delle imprese nel settore dell’ICT.  
OBIETTIVO: Rafforzare il tessuto imprenditoriale locale nel settore delle tecnologie innovative,  
mediante il supporto alle imprese attraverso interventi finalizzati all’innovazione di prodotto e 
di processo e alla cooperazione commerciale e tecnologica nei mercati internazionali di 



 
 

   7 

riferimento. Con il presente bando si sosterrà l’investimento, da parte delle aziende, finalizzato 
allo sviluppo e al consolidamento dell’attività imprenditoriale, mediante l’acquisizione di servizi 
reali/consulenze specialistiche esclusivamente da Università, Centri di Ricerca Pubblici e grandi 
imprese come prima definite, e finalizzato all’adozione ed all’applicazione di sistemi/prodotti nel 
campo dell’ Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT). 
DESTINATARI: Possono presentare domanda: le piccole e medie imprese, singole o associate, 
regolarmente iscritte alla CCIAA di Matera e operanti nella Città di Matera da almeno dodici 
mesi, che intendono acquisire servizi/prodotti/sistemi nel settore delle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione (ICT). Sono ammessi al regime di aiuto 
esclusivamente le imprese con codici ISTAT di classificazione dell’attività economica 72, 73, 74 
con alcune limitazioni. 
INIZIATIVE AGEVOLABILI: Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti miranti al 
raggiungimento di almeno uno degli obiettivi di seguito elencati: 

1. Investimenti volti all’acquisizioni di tecnologia, attraverso il Trasferimento Tecnologico, 
finalizzate allo sviluppo ed al consolidamento di imprese; 

2. Investimenti per lo sviluppo di nuovi prodotti, incluso la prototipizzazione ed 
innovazione di prodotto e/o di processo; 

3. Acquisizione di marchi e brevetti; 
4. Acquisizione di servizi specialistici di supporto allo sviluppo, su mercati internazionali, 

di prodotti/servizi ad alto contenuto tecnologico; 
5. Investimenti volti alla crescita ed all’affermazione di imprese attraverso l’acquisizione 

di servizi presso sedi di TUTOR. 
STRUMENTI ED INTENSITÀ DELL’AIUTO: Le agevolazioni concedibili consistono in 
contributo a fondo perduto nella misura massima del 75% dell’ importo ammissibile di 
progetto. Il contributo concedibile non potrà comunque eccedere € 100.000,00.  
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: Le domande di contributo dovranno essere inviate, a 
partire dal giorno successivo alla data dì pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. 
Basilicata, fino al 60° giorno successivo alla stessa data di pubblicazione. 
 
 
REGIONE CALABRIA 
 
Sabatini agricola 
Pubblicate le nuove disposizioni operative della Sabatini "agricola" della regione Calabria. 
La nuova normativa conforma gli incentivi in conto interessi per l'acquisto, o il leasing, di 
macchine utensili, o di produzione, al Regolamento (CE) n. 1857/2006 relativo alle imprese 
operanti nel Settore agricolo.  
Gli incentivi previsti dalla normativa in oggetto sono riservati alle imprese operanti nel settore 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli (Divisione 15 della Sottosezione DA 
della classificazione ATECO 2002) e nel settore della produzione di prodotti agricoli (Divisione 
01 della Sezione A).  
Tali imprese sono obbligate a stipulare il contratto di acquisizione del macchinario 
successivamente alla data di approvazione della richiesta di ammissione all'agevolazione. Le 
nuove disposizioni entreranno in vigore dopo la pubblicazione sul sito della Commissione 
Europea della comunicazione della sintesi relativa all'intervento, di cui sarà data tempestiva 
comunicazione. 
 

 
 
Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i siti web: 
www.proind.org 
www.progettazioneintegrata.it 
www.buoneprassi.com 

 
 
 
 
 

    
    

Per maggiori informazioni od eventuale appuntamento chiama 
direttamente il numero 099/4593723 – Segreteria tecnica Proind Srl 
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REAL TIMEREAL TIMEREAL TIMEREAL TIME è una newsletter contenente informazioni selezionate da organi di stampa, comunicati stampa, 
leggi e regolamenti, elaborata da Proind S.r.l. al solo fine di diffonderla presso la propria clientela e presso 
soggetti potenzialmente interessati a fruire delle attività professionali erogate dalla società. 
Le informazioni contenute in questa newsletter si basano su dati tecnici ritenuti affidabili da Proind S.r.l.. 
Le fonti, essendo pubbliche non richiedono l’obbligatorietà della citazione. Eventuali marchi o nomi 
commerciali, riferimenti a brevetti o tecnologie registrate sono citate copyright e rimangono di proprietà dei 
rispettivi soggetti. 
Proind S.r.l. non garantisce nessun risultato e non si assume nessun impegno o responsabilità correlata alle 
informazioni qui contenute. 

 
 

 
 
 PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 
N. TEL. 099/4593723 
N. FAX. 099/4594724 

       www.proind.org 
       proind-ta@libero.it 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo  196/2003 sulla tutela della privacy.In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND S.r.l.. 


